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L'attivo del PCI a Villa Gordiani con Napolitano e Morelli 

Fare presto per le giunte 
Si è svolto ieri pomeriggio, 

durante, la festa dell'Unità di 
Villa Gordiani, l'attivo prò* 
vinciate dei comunisti romani. 
Era un appuntamento sentito, 
atteso. Per tradizione l'incon
tro ai primi di settembre tra i 
militanti del PCI segna la ri
presa a pieno ritmo e a «ranghi 
completi» dell'iniziativa del 
partito. ' ' 

Certo, quest'anno dì una ve. 
ra pausa estiva dell'attività po
litica non si può proprio parla-
re: le trattative per le giunte si 
sono trascinate (e non conclu
se) ad agosto inoltrato, e per 
tutto lo scorso mese l'attenzio
ne è stata concentrata sui peri
coli gravi della pace nel mon
do. Ma l'attivo di ieri sera — 
con la partecipazione di Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne -r-.ed il dibattito che si è 
tenuto davanti a migliaia di 
compagni e di cittadini, hanno 
avuto ugualmente il sapore ed 
il carattere di un rinnovato 
impegno dei comunisti della 
capitale sui temi centrali del 
momento. 

Chiudere al più presto il 
confronto tra i partiti ed eleg
gere quanto prima le nuove 
giunte di sinistra in Comune e 
alla Provincia; sviluppare an
cora — con un senso di larga 
unità — la mobilitazione nella 
città, tra i giovani, in favore 
della pace e della distensione. 
Sono stati soprattutto questi i 
punti sui quali si è soffermato 
il dibattito a Villa Gordiani, 
introdotto da Sandro Morelli 
segretario della Federazione e 

Un momento dell'attivo con Napolitano 

concluso dal compagno Napo
litano. •''- ' - ' 

Le trattative tra i partiti per 
i governi del Campidoglio e di 
Palazzo Valentin», intanto, ri
prendono domani sera. Comu
nisti, socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani si mette
ranno di nuovo attorno ad un 
tavolo per stringere i tempi e 
dare concretezza politica all' 

accordo di maggioranza sigla
to esattamente un mese fa. 
PCI. PSI. PSDI e PRI — que
st'ultimo gruppo deve decide
re se entrare in forma diretta a 
far parte degli esecutivi — si 
incontrano domani alle 19 in 
Campidoglio per parlare di 
programma, struttura e com
posizione delle due giunte di 
sinistra. 

Con l'attivo di ieri pomerig

gio, nello scenano suggestivo 
del parco e dei ruderi di Villa 
Gordiani, si è aperto il festival 
dell'Unità della VI zona del 
PCI. Durerà fino a domenica 
13, con in cartellone un ricco 
calendario di dibattiti politici 
e di spettacoli. Oggi la festa è 
dedicata al tema della pace, 
con un concerto finale della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. 

Un otto 
settembre 

per 
la pace 

«Perché le trattative e la di
stensione prevalgano, contro 
la corsa al riarmo e i gravi pe
ricoli che minacciano l'umani
tà ed il nostro Paese*, questa 
una parte dell'appello che in
dice- le due manifestazioni 
promosse dall'ANPI dell'8 e 
del 26 settembre e che hanno 
. icevuto l'adesione delle altre 

associazioni partigiane, FIAP, 
FVLeANPPIA. • r 

Una manifestazione, quella 
dell'8 settembre, nel 38° anni
versario della difesa di Roma 
inusuale, articolata, non ritua
le. Non ci sarà il solito comizio 
con gli oratori ufficiali. I mar
tiri civili e militari che si tro
varono fianco a fianco a com
battere contro l'esercito di oc
cupazione tedesco, saranno ri
cordati da tutti i cittadini; il 
popolo sarà protagonista della 
giornata. Dalle 17 alle 20 un 
«pellegrinaggio popolare* con
fluirà a Porta San Paolo pro
veniente da tutti i quartieri. 
Le singole delegazioni porte
ranno testimonianze, appelli, 
documenti di adesione che sa
ranno letti da un microfono 
posto su una pedana, le donne 
potranno portare un fiore da 
deporre al "monumento ai ca

duti. Tutti sono invitati a par
tecipare, i singoli come i grup
pi organizzati, i partiti, le asso
ciazioni, i sindacati, i gruppi 
culturali e sportivi, le comuni
tà cattoliche. Quattro tavoli, 
posti nei pressi del palco rac
coglieranno le firme di sotto
scrizione al documento dell' 
ANPI. Attorno al microfono 
sarà un continuo alternarsi di 
testimonianze, "di canzoni, di 
poesie. Attori e cantanti hanno 

§ià dichiarato la loro disponi-
ilità. Adesioni sono venute, 

fra gli altri, da Ernesto Bassi-
enano, Francesco De Gregori, 
Nanni Loy. Claudio Lolli, 
Giovanna Marini, - Adriana 
Martino, Paolo Pietrangelo 
Stefano Satta Flores. 

Nell'ambito della manife
stazione, parallelamente, si 
svolgerà una gara ciclistica 
per la pace, il trofeo «Achille 

Lordi», in memoria del presi
dente provinciale dell'ANPI 
recentemente scomparso. Il 
«giro» partirà alle 15.30 da 
piazzale dei Partigiani (nel 
quartiere Ostiense dietro l'A-
CEA), percorrerà via delle Ca
ve Ardeatine, via di Porta Ar-
deatina. largo Chiarini, via 
Roncinotto, via M. Polo e piaz
zale di Porta Ardeatina. Sulla 
via Ostiense sarà esposta una 
mostra sulla Resistenza, la pa
ce ed il disarmo. 

L'iniziativa del 26 verterà in 
particolar modo sui temi della 
•pace. Le modalità sono ancora 
da definire ma si tratterà di 
una grande carovana che par
tirà da Albano per concludersi 
a Velletri con la partecipazio
ne di bande, complessi, degli 
enti locali e delle forze sociali 
e politiche. 

Istruttiva vicenda di un'opera pubblica 

Montorio infine 
ebbe l'acqua 

(malgrado la DC) 
L'acqua di Montorio Romano (recente conquista per la gente 

di questo centro) ai democristiani non piace. Il primo acquedotto 
realizzato dal Consorzio idraulico Sabino (Cis). per servire il 
paese, che si trova ad un'altezza superiore alle sorgenti Le Capo-
re. risale al 1894. Si trattava di una pompa idraulica che alimen
tava due cannelle, davanti alle quali le donne si mettevano in 
fila armate di secchi e di pazienza, tutti i giórni. Il grande disagio 
della popolazione di Montorio era inoltre.aggravato dai soprusi 
degli amministratori del Cis. che a loro piacimento stabilivano 
come e quando erogare. 

Nel 1948. ai vecchi amministratori regi e fascisti si sostituirono 
quelli democristiani. La situazione non migliorò gran che e. anzi. 
i disagi si andarono consolidando. Per tutto merito i de aggiunse
ro due vasche d'accumulo a valle e due pompe elettriche alter
nativamente in funzione. L'acqua così erogata, meno di quattro 
litri al secondo, doveva bastare sia per il centro abitato, che per 
i vari fontanili di campagna. Nel 1960. però, i democristiani se la 

f iresero a cuore, ed il Cis da loro presieduto appaltò ad una ditta 
a costruzione della rete idrica. La cifra stanziata, 30 milioni. 

giacque qua e là per la campagna sotto forma di tubi rotti e 
serbatoi fatiscenti fino al 1972. - . - -

Nel 1972. dopo ventanni, la vecchia maggioranza de ininter
rottamente al governo comunale di Montorio — che ad ogni 
consultazione lustrava un tubo e rilucidava un serbatoio — fu 
sostituita dall'amministrazione di sinistra, con una giunta PCI. 
PRI. PSI. Nel frattempo a Montorio. a causa della mancanza di 
acqua, erano andate scomparendo le attività produttive e turisti
che. 

La giunta di sinistra si diede subito da fare, per risolvere il 
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Un serbatoio del nuovo acquedotto 
problema una volta per tutte. Ma questo ai democristiani del Cis 
non andògiù. Cominciò allora un continuo, monotono boicottag
gio. ; • - - - " - > * . - , » -:»- • -, 

La giunta per prima cosa ottenne i finanziamenti dalla Regio
ne e dall'Ina, per un progetto che prevedeva l'erogazione conti
nua sia a monte che a valle, e con .una capacità di riserva e di 
recupero dell'acqua quando per inconvenienti vàri le pompe 
non potevano funzionare contemporaneamente, lutto ciò con il 
Cis latitante e impegnato a diffondere pubblicamente sfiducia 
sulla riuscita dell'impresa. Quando quest'ultima sembrava a 
buon punto, il Cis cominciò ad industriarsi con accuse e denunce, 
paventando crolli e disastri nella costruzione. Sopralluoghi di 
ingegneri comunali misero in ridicolo le accuse. Si cominciò a 
dire allora che l'acqua del bacino di provenienza non era sana. 
L'ufficio di igiene li sbugiardò. • - -

Il boicottaggio, i continui controlli ebbero come unico risulta
to quello di rallentare e ritardare i lavori. Ma. superati tutti gli 
ostacoli, nel maggio *78 la costruzione prese il via. 

Nell'80 i lavori furono ultimati e collaudati. Ma ci fu un ultimo 
momento di suspense. L'Enel non s'era fatta carico della realiz
zazione della cabina elettrica, e pertanto le pompe non potevano 
funzionare. > ** • • <• > : , < 

A sbloccare la situazione è arrivato l'intervento del gruppo 
comunista alla Camera e del compagno Pochetti presso il mini
stero dell'Industria. Così oggi finalmente l'acauedotto sarà inau
gurato. e si conclude la stona di un'opera pubblica. Una vicenda 
apparentemente piccola in cui però si è potuto misurare l'incapa
cità e l'inefficienza democristiana e l'impegno di una giunta di 
sinistra che ha risolto un problema storico, con costi relativa
mente bassi. -

il partito 
OGGI 
ROMA 
FESTE OELL'UMTA' 

MARK) AUCATA: ale 19 30 co
rnato <* cfkxnura con i compagno Pu
ro Sarvag» «chetano del comitato 
cittadino e membro del CC: CASAL-
BERNOCCHI: alle 19 cornac <* chiu
sura con la compagna Anna Pasqua! 
del C C : VALMONTONE. afte 20 co-
m*o di chusura con i compagno Lu-

. ca Pavotmr del C C : VILLA GORDIA
NI: ale 18.30 dtwttrto sula pace e * 
disarmo. Partecipano: Anna Mana 
Dai. Massimo Cresta. Stefano Beat • 
Paolo Fatuno della segreteria deHa 
federamele <* Ragusa: LAWUVKh ale 

: 19 coma» cS chiusura con • compa
gno Angelo Fredda: GENZANO: ale 
19 commo di chiusura con • compa
gno Franco Ottaviano: CERVETERt: 
ale 19.30 cornino di chiusura con i 
compagno Romano Vitale: OSTIA 
A2Z0RRE: ale 19 comizio di cfauevra 
con * compeunt» Ugo vetere: TOR-
VMAMCA MARTIN PESCATORE: Ir
le 19 comeio cu ctaweura con I com
pagno Ungi Cenerini: BAGNI DI TIVO
LI: ale 19.30 cc*M«9CSchNieura con 
il compegno Luciano Betti: MONTEU-
BRCTTI: afe M cerneva di 
con I compagno Meeeimo 
COOCIANO: a— 19 comi» e* 

SAN LORENZO: a * 20 corrine di 
ra con 9 

FROSINONE 
Vero» Senti Francesca He 19.30 co-

maio (De Gregorio): PaSano-Le Mole 
alle 19 comizio (Leggero): Aqgmo af
te 20 coma» (Sperduti). f . 

LATINA 
Formi*: dfcatmo sula pace (D'Ales
sio): Sezze-Croce Moschmo: coma» 
(Berti). 

RIETI 
Poggio Mrteio «le 19 dfcettno K5-
rafcfc): Quattro Strade ale 21 cornino 
(Ferroni): Otta Ducale ale 19 coma» 
•Proietti). 

VITERBO 
Nepi ale 18 cornavo (SpeeettHJ: Swen 
ale 18 doamto sula questione ejo-
vanrfe: Tarouena ale 19 carnaio (Re
na*): Tutcema ale 19 comiiio (Tra
bacche*): Grotte di Cestro ale 18.30 
comoio fPoaeeveM»). - • - « 

DOMANI . . 
ROMA 

COMITATI 01 ZONA 
FIUMICINO MACCARESE: afta 18 

8 * • C*M«\wni «MtnfO SieVfjBvOiiiMeCA 
(Oe Negri. Catalano. TegufcjJ), O-
STIENSE COLOMBO: ale 18 e O-

naie e segretari di tenoni ICena, Olas-
**): CASTELLI: «te 1B a Fraece* nv-

NO: «tee 18.30 • t a t a * C e l i . 
•mnjRWTA* 
N«e**e0V»e 

piccola cronaca 
Lutto 

É morta la madre del compagno 
Roberto Saia, dosa Sezione Portonac-
oo. Al compagno Roberto e a lutti • 
femSari le pù fraterne condoghanze 
dele sezione. defa Federazione e 
derunrta, 

Lutto 
E morta la compagna Vera Vaiano. 

data sezione Montecucco (Tmeo). Ai 
farrufcan le fraterne condoghanze de» 
semini Montecucco e Cet ««bertone. 

Unrté. 

5 MILIARDI DI ANNI 

d) di ermn), 
mostra «S ri»*er-

le cu apertura è stata 
feto al 30 settembre (orari: 
a sabato ore 9-13. 17-20: 

9-13) refendono le «Mieti-

Consonanza» ogm sera ale 20.30 tra 
conferenze-concerto • 10.11 e 12. • 
primo giorno sarà affrontato i tema: 
«La famiglia da ponoforto: 1 secon
do: «Vecchia butena e nuovi suor»: 
rurumo «Teona quantitativa daga in
tervalli musicai». 

Giovedì 10 per i Km di argomento 
scientifico, sarà proiettato, ale 18. 
«Galileo* di Ubane Cavar». 

CENTRO 
«LEUO BASSO» 

R-apre domani, dopo due mesi di 
Chiusura, per lavori di ristrutturazione. 
la bofcoteca del centro «Leto Basso» 
a via dele Dogana Vecchia, 5. 

Sere mantenuta aperta ai pubbtco 
a pamre de lunedi 7 settembre, con I 
aagueiile orano: ore 10-18. N I * i 

MOSTRA AAM 
L'AAM< 

te moderna, di «wj del Ventegro n. 
12. riapre • battenti dele sue sale di 

dcpowjpart 

di architetti e • 
<S1< 
no GrafBfsi e renaste Efiee I 
n. L'eeeoeipone. • cura di l 

i 

m 
afte or* 11. fina at 2 t « * -

•rari « enHa se»*: l i 
11 ale 13:1) 

18.30 afta 20. 

E* pesante la situazione dei prezzi 

«Il "paniere"? 
Non serve e 

scontenta tutti» 
I consumatori sono sempre più diffiden
ti, e i commercianti sono nel caos 

^ Come reagiscono com- * 
mercianti e consumatori di 
Roma al discusso accordo sui 
prezzi? Basta girare un po'. 
per negozi, per accorgersi _ 
che l'aria che tira non è delle 
migliori. E non solo tra la •> 
gente, che si sente un po' ' 
presa in giro per quest'ope- 'r 
razione, ma anche tra gli ' 
stessi esercenti, soprattutto 
quelli di quartieri popolari, 
che si sentono «stretti» tra la s 

diffidenza del pubblico, e il 
continuo lievitare del mer
cato all'ingrosso. 

«No, che non sono conten
to di quest'accordo — spiega 
un fornaio di periferia — è 
una presa in giro! Non c'è 
una distinzione delle mar
che nel paniere. Per esem
pio, la pasta: c'è tipo e tipo, 
c'è quella che mi costa meno 
di quello che dicono loro, e 
quella che non ce la faccio 
invece a venderla entro il 
prezzo stabilito. E poi. lo sa 
che succede? Che quel pro
dotto che, mettiamo, io non 
posso aumentare, ad un cer
to punto non si trova più... 
Ha capito com'è il discorso? 
E allora è inutile, io preferi
rei, mi creda, che su tutti i 
prodotti ci fosse il controllo, 
così stiamo più tranquilli sia 
io che il cliente». 
'*. Il quale cliente, dal canto 
suo, è sempre più esasperato. 
•Io non ce la faccio più — si 
lamenta una casalinga, ma
rito impiegato, due figli a 
scuola — non c'è più modo di 
risparmiare. Non è che uno 
vuol fare la fettina tutti i 
giorni, ma pure le polpette 
sono diventate un lusso. Si 
regoli un po': mezzo chilo di 
macinato a 3.500. tre uova 
300. il parmigiano a 1.200 1' 
etto, la mortadella — che io 
ce la metto — a 700 l'etto, e 

Ki l'aglio e il prezzemolo, e 
lio per friggere, quanto mi 

viene?». 
- Di fatto i prezzi stanno sa
lendo ovunque di giorno in 
giorno, e quelli inseriti nel 
paniere di Marcora erano già 
aumentati nei giorni scorsi. 
A Koma ogni commerciante 
ha' fatto un po' a modo sua 

Prendiamo la margarina ve
getale, di larga diffusione 

t nelle nostre case: ai super-
i mercati Silos costa 215 lire 
: l'etto, da Standa si può tro-
, vare a 225 lire, ma il negozio 
r delia stessa zona la vende a 
" 350 lire. La situazione si in-
; verte ber la mortadella: nel 
• negozio a 600 lire («guardi 

che è puro suino») ma da 
; Standa non la paghi meno di 

840 lire. • >~-
Il parmigiano reggiano sa

le vorticosamente, toccando 
le 13.000 lire il kg. ma nel 
paniere non c'è. Per parlare 
poi degli ortaggi, antico «ca
vallo di battaglia» dei consu
mi popolari. Non da oggi fa
giolini, pomodori da insala
ta, zucchine e melanzane so
no un bene di lusso, sottopo
sto a cicliche «influenze» da 
rincaro, per disavventure 
climatiche e simili. 

In questi giorni i pomodo
ri, anche bruttini. vanno a 

• 2.000 il kg, idem i fagiolini, 
ed anche i «poveri» per ec
cellenza, i fagioli freschi, se 
li vuoi li paghi 1.800. «Ma lei 
lo sa quanto stanno al mer
cato all'ingrosso? — tuona la 
fruttivendola offesa dalla 
nostra indagine — e poi c'è il 
discorso della tara. La vede 
quella cassetta — fa, indi
cando una cassetta di fagioli
ni — a me mi costa 5.00QTlire, 
perché ai mercati generali 
non c'è proprio nessuno che 
applica la legge nuova sulla 
tara». •• 

Insomma, la confusione 
impera. E oltretutto c'è il rì
schio che dopo il 15 novem-

, bre si vada a forti rincari. 
«Ci sono tanti prodotti — 

lamenta una signora che sta 
facendo la spesa da Standa 
— su cui non si è deciso di 
intervenire, e che sono quel
li che costano di più. Il par
migiano, l'olio di oliva e-
xtravergine, la carne oltre al 
vitellone, lo scatolame». 

La Lega delle cooperative 
si muove, oggi proprio in 
questa - direzione, ed ha 
preannunciato che prepare
rà una sua lista di prodotti 
controllati. . 

Tita Volpe 

Sole (molto) 
il prosciutto, 

stazionari 
riso, posto 

e burro 
Vediamo ora una panora

mica dei prezzi dei prodotti 
contenuti nel «paniere», a 
Roma, come li abbiamo tro
vati ieri da Standa, in un 
supermercato, ed in un ne
gozio di quartiere. La pasta 
da Standa costa 490 lire (500 
gr), al supermercato 470 li* 
re, al negozio 500 lire,'men
tre il aiso (super arborio) 
viene nell'ordine 1160 al kg, 
1240 e 1200 lire. Non vi som 
cioè particolari differenze, 
quelle che troviamo ad e-
sempk» nell'olio di oliva: da 
Standa e al supermercato 
un Miro costa 2840, al nego
zio lo paghiamo 3150. 

Il vitellone, anch'esso 
•calmierato", resta da Stan
da a 8800, sale al supermer
cato a 9550, oscilla nei nego
zi dalle 8500 alle 11000 lire. 
Il burro che costa nel nego
zio 650 l'etto, scende da 
Standa m «20 lire e al super
mercato a 580 lire. La moz
zarella presenta i prezzi più 
disparati: Standa la oltre a 
5080 al kg, il supermercato 
«alza» a 5890 lire, il negozio 

chiede 6500 lire. Altrettanto 
succede per il provolone, en
trato nel paniere con tutti 
gli altri formaggi: da Stan-* 
da costa 700 lire l'etto, al su
permercato 690 l'etto, nel 
negozio il prezzo è di 900 lire 
Tetto, 
- Surgelati: qui accadono 
fatti strani; mentre il nasel
lo ha più o meno Io stesso 
prezzo da Standa e al super
mercato, e cioè 3900/3840 al 
kg, al negozio stranamente 
scende a 3350 lire al kg. 

'Altro prodotto «calmiera
to», altro sbalzo: il salame 
Milano, che costa 1200 lire 
l'etto dal fornaio, 1250 lire 
al supermercato, 1640 lire 
da Standa. •' 
- Anche U pane casareccio. 

tipo Cenzano, da Standa co
sta meno: 900 lire al kg„ 
mentre al supermercato e 
nel negozio costa 1050 al kg. 
Mortadella di puro suino: 
anche qui la differenza non 
t da poco, ma stavolta a di
scapito della grande distri-
buzione: da Standa 
840 lire Tetto, al supermer
cato 795 lire, dal salumiere 
la possiamo comprare a 650 
lire. Prosciutto crudo, il San 
Daniele: da Standa costa 
1905 lire, al supermercato 
2020 lire, nel negozio oscilla 
dalle 1900 alle 2200. Pelati 
«Roma»: da Standa la confe
zione da 800 grammi costa 
710 lire, al supermercato 
quella da 400 gr sta a 430 
lire, dal salumiere la stessa 
a 500 lire, dal fruttivendolo 
440 lire. 
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peidamlknie zaaaj&i 
Tutti i prodotti por I bambini o i ragazzi... 

Giocattoli Arredamento Editoria Abbigliamento Animali 
Cartoleria Stnjmenti Musicai 

•ma soprattutto spettacoli a non 
SILVAN 
NICO F1DENCO 
LA NUOVA OPERA 
DEi BURATTINI 
MARIA di Quinta Rete 
ISUPEROBOTS 
(Goldrake) 
IROCKINGHORSE 
(Candy.Candy) 
LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 

DAVID ZED 
(Uomo Robot) 
CARLOS SARAVIA 
(ventriloquo) 
IL MAGO STRANUS 
KEN FALCO 
e JEEG ROBOT 
IL CHILDREN'S THEATRE 
di Umberto Pergola 
MARIO ZAN0TELLI 

5-13 óettemàe - Swoz di àioma 
ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi rO-22 

Festa Nazionale de l'Unità 
sulla neve 
ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE 10-24 GENNAIO 1982 

Prezzi convenzionati (per gruppo) sconto 20% per bambini fino ai 6 anni in stanza coi genitori 

DURATA I GRUPPO l i GRUPPO 111 GRUPPO PERIODO 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal 10 al 17 
dal 17 al 24 
dal 10 al 24 

7 giorni 
• ,' '7 giorni 

- 14 giorni 

Informazioni e prenotazioni _ - _ — _ _ _ ^ — _ _ 
Unita vacanze Milano (02) 6-U3357 - Unità vacanze Roma (06) 49.50.141 
Presso Federazioni provinciali PCI - Ass. Amici l'Unità Roma (06) 6711 

LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO ESAURIMENTO DEI POSTI 

ARCI ROMA 
STAGE 

COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO CULTURA 

PALAEUR 
LUNEDI 7 ore 21 

PINO DANIELE 
. ^ ^ 

Prevendita: Orbis-Ara-frscoboom-D»scoland-<kHyiyMiaic^ 
Mondo Operao-Rnasoto-Rocfc Set ' 

informenoni Arci 353.240-331.92» 
/ t 

<**•*•« 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

nOMSTE PEI VACANZB E TWttSMO 

- Editori 
Riuniti 

Renato Nicolai 

L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili^ 
• Libri d'arte ». L. 12.000 

Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittori» Franco 
La più celebre esponente della 
• teona dei bisogni • •' 
prosegue la sua indagine ' ' 
«>*! mondo dei sentimenti 
L 10000 

Maksim Gorkij ' 

LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana ' 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo Ughezza. 
Un grande romanso che 
contnbui élla formazione di uni 
leva di nvotuzionarì • 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura» 
L. C i » . 

A VELLETRI (AttKACilDAKftA 
VIALE MARCONI.12 
(fkiMla Staiiiie FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

* < o e • : e • 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMUTO COi NEDA6UA DORO 

la st««naiiztaeHoaf CaMIcantriit Astril^f^MttMniiseate 
fMMtte i tf flirt arretoaciti i mai tele riffeti case laziaiaR 
ed estere a prezzi t (rfrecttiitiiali 

351.000 

273.000 
in 
it.ii 

1001000 

832 

832.000 1 5 4 a 0 0 0 f — • 132.800 ^ 7 3 . 0 0 0 ^ '230000 
Esftrieeiti prtfrtssista * mercati: -Rarezze i'KCiistc li per fetemieare R cliente
la aia efficiente eriaiiiiaiiete lei Castali Renati Rifila assalita art aeiiH: si faiM caaei cai risate 
Itttit retatilaiiail Visitate acae H Mitre «creatiti tetti tiene eteasfeii .• 

http://it.ii

